
AGGUERRITO
L’assessore regionale alla Sanità, Luca Barberini, tiene il punto

– PERUGIA –

IL GOVERNO boccia la Regio-
ne, impugnando le modifiche al
Testo unico sulla Sanità dal pun-
to di vista dei conti pubblici. A
renderenota la posizionedel Con-
siglio dei ministri, una nota uffi-
ciale, che sottolinea lo stop a «una
norma riguardante la spesa per il
personale sanitario, che contrasta
con i principi fondamentali di
coordinamento della finanza pub-
blica».

E SEMPRE nel mirino del Go-
verno finisce anche «un’altra nor-
ma, riguardante le procedure con-
corsuali per l’assunzione del per-
sonale delle aziende sanitarie re-
gionali», che viola l’articolo 117
della Costituzione, nella parte in
cui «riserva alla competenza esclu-
siva dello Stato l’ordinamento ci-
vile», e contrasta con lo stesso arti-
colo sui «principi fondamentali
della legislazione statale in mate-
ria di coordinamento della finan-
za pubblica e in materia di tutela
della salute». Nelmirino di Roma
ci sarebbero quindi le norme sul-

la spesa per il personale sanitario
e le procedure concorsuali del per-
sonale delle aziende sanitarie re-
gionali.

L’ASSESSORE regionale alla Sa-
nità, LucaBarberini, tiene il pun-
to: «C’è una legge nazionale nata
per fronteggiare la lotta al preca-
riato – spiega –. Secondo questa
norma, nelle procedure selettive
una quota va riservata ai precari.
Nella Sanità ci sono infatti perso-
ne che vi lavorano da più di cin-
que anni: queste hanno il diritto
di essere stabilizzate». E qui i par-
ticolari tecnici: «Il decreto della

PresidenzadelConsiglio deimini-
stri parla genericamente di “perso-
nale sanitario“ – continua l’asses-
sore –mentre per la RegioneUm-
bria questa procedura va applica-
ta a tutto il personale che opera
nel Servizio sanitario. Mi spiego
meglio: accanto a medici e infer-
mieri, ci sono profili tecnici come
gli ingegneri e gli avvocati che la-
vorano nel settore».
E ancora: «Si tratta di sei o sette
casi in tutto, ma per il Consiglio
dei ministri c’è stato da parte del-
la Regione un eccesso di delega
nell’emanazione del Testo unico
regionale rispetto alla previsione

contenuta nella norma».

INSOMMA, il Governo chiede a
PalazzoDonini di cambiare la leg-
ge regionale: «Per Roma la lotta
al precariato riguarda esclusiva-
mente i dipendenti del Servizio
sanitario,mentre per noi va appli-
cata a personale non appartenen-
te soltanto al profilo sanitario».
Di qui l’annuncio: «Non intendia-
mo modificare il Testo unico re-
gionale – conclude Barberini –,
per questo siamo pronti a costi-
tuirci in giudizio davanti alla Cor-
te Costituzionale contro il ricorso
presentato dal Governo».

Cristina Belvedere

– PERUGIA –

SE NON è una resa dei conti po-
co cimanca.Domani ci sarà infat-
ti un faccia a faccia tra la Giunta e
i dirigenti di Palazzo dei Priori.
Un vertice che arriva all’indoma-
ni dallo scivolone sugli impianti
sportivi: una pratica sulla quale
l’esecutivo ha preferito fare una
definitivamarcia indietro, perché
c’erano da sanare aspetti procedu-
rali che – a dire della parte politi-
ca – sono da attribuire a mancan-
ze della struttura dirigenziale. In
verità, l’incontro fissato per doma-
ni pare fosse già stato calendariz-
zato dall’assessore al Personale,
UrbanoBarelli, proprio per discu-
tere un’indagine di customer sati-
sfaction effettuata tra i 1.100 di-
pendenti.

MAAQUESTOpunto quella sa-
rà la base su cui basare un con-
fronto a più ampio raggio. Non a
caso l’altro ieri l’assessore allo
Sport, Emanuele Prisco, ha an-
nunciato verifiche in seno alla di-

rigenza per come è stata portata
avanti la questione degli impianti
sportivi (l’atto infatti è stato ritira-
to e la pratica ricomincerà il suo
iter). Non è la prima volta che po-
litici e funzionari si trovano di
fronte per un faccia a faccia e per
dirsi con schiettezza come stanno
le cose: era accaduto a inizio legi-
slatura, poi in un altro paio di cir-
costanze quando la Giunta chiese
un impegnomaggiore alla struttu-
ra per raggiungere gli obiettivi

prefissati.Daparte di alcuni asses-
sori c’è comunque più di un bana-
le malcontento per la gestione di
alcune partite da parte di qualche
dirigente. Ma in tutto questo c’è
anche da considerare la prossima
entrata in vigore della «riforma-
Madia» che cambia – e non poco
– le carte in tavola per gli stessi
funzionari, sottoposti a giudizi
più puntuali sui risultati portati a
termine. Domani se ne saprà di
più.

ILCASO TENSIONE ALLE STELLE TRA «POLITICA» E «STRUTTURA»

Strascichi dopo la gaffe sugli impianti sportivi
Resa dei conti tra assessori e dirigenti

– PERUGIA –

«UNPESTAGGIO politico fini-
tomale».WladimiroBoccali (nel-
la foto) torna a parlare della scon-
fitta del centrosinistra alle elezio-
ni comunali di due anni e mezzo
fa. Un’analisi fatta nel corso della
trasmissione di Rai3,
«FuoriRoma» di Con-
cita De Gregorio, in
cui l’ex sindaco riflet-
te su quello che è sta-
to. Partendo dal suo
partito, il Pd: «Ero
convinto che per il la-
voro totalizzante che
facevo, per la stanchez-
za raggiunta,midoves-
sero chiedere per favo-
re di rifare il sindaco, non farmi
fare addirittura le primarie... ».

BOCCALI sostiene poi che ci so-
no stati un «mix di soggetti che
volevano darmi una lezione. Da
una parte c’era l’esigenza di alcu-
ni che speravano di ottenere uno
spazio politico sulla mia sindaca-
tura, poi delle inimicizie e anche

il fatto legittimo di non ritenermi
adeguato.L’«accolita dei rancoro-
si», la definisce. «Ero visto come
l’ultimo della vecchia guardia e
non come il primo dei nuovi».

POI SI ESPRIME sull’attuale
sindaco Andrea Romi-
zi: «E’ una persona per
bene, educata. E questi
mi sembrano dei buo-
ni pre-requisiti. Credo
la sua fosse la candida-
tura giusta per una cit-
tà che aveva bisogno di
innovazione e cambia-
mento». E sul delitto
Meredithdice: «Le for-
ze della sinistra non
avevano colto che c’era

unamutazione in atto. Da lì è ini-
ziata una storia nuova. Il primo
periodo lo abbiamo giocato trop-
po in difesa». Su di lui esprime in-
fine un giudizio Carlo Pagnotta,
patron di UJ: «Io glielo dissi che
doveva fare il contrario di quello
che aveva fatto Locchi fino ad al-
lora. E invece... ».

– PERUGIA –

UNTAGLIOnetto ai finan-
ziamenti delle attività extra-
scolastiche (musica, lingue,
teatro, sport) da parte delCo-
mune: in due anni infatti i
fondi sono stati quasi dimez-
zati. A rendere note le cifre è
stato ierimattina il presiden-
te della Commissione cultu-
ra, Michelangelo Felicioni,
che ha letto la relazione del
dirigente scolastico.

«DAL2009 al 2012 la dispo-
nibilità a bilancio è stata di
75mila euro –ha spiegatoFe-
licioni – nel 2013 di 74mila,
nel 2014 54mila, nel 2015 è
passato 45.200 euro. Nel bi-
lancio triennale è stanziata
la somma di 30mila euro. I
fondi complessivi richiesti
dalle scuole per le attività
ammontano ad oltre 147mi-
la euro, con contributo del
Comune di 45.200 euro, pari
al 30% e il resto che provie-
ne dalle famiglie. Nell’anno
scolastico 2015-2016 delle
137 scuole perugine, hanno
fatto richiesta di accesso ai
fondi 82 scuole pari al 60%.
Gli alunni iscritti risultano
15.897; di questi hanno par-
tecipato alle attività 9.748
(60%). Il numero dei proget-
ti presentati e finanziati è pa-
ri a 33».

ILDIBATTITO

Dimezzati i fondi
sulle attività

extra-scolastiche

INODIDASCIOGLIERE «BASTA TAGLI ALLO STATO SOCIALE» È L’INIZIATIVA
PROMOSSA DA SPI CGIL PROVINCIALE E CAMERA DEL
LAVORO, CON LEGA SPI PERUGIA-CORCIANO-TORGIANO
PER DOMANI (ORE 16) IN PROVINCIA.

CGIL: «BASTA TAGLI ALLO STATO SOCIALE»

Concorsi in sanità
IlGoverno
boccia la Regione
Barberini: «Andiamo in giudizio»

Non intendiamo
modificare il testo unico
Siamo pronti ad andare
alla Corte Costituzionale

L’assessore
famuro

VERTICE
Il sindaco
Andrea
Romizi e il
vice Urbano
Barelli

L’EX SINDACO «VOLEVANO DARMI UNA LEZIONE»

Boccali e la sconfitta del 2014
«Su dime un pestaggio politico»
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